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Schema di DM recante definizione dei parametri per la determinazione delle tipologie dei piccoli Comuni che possono beneficiare dei finanziamenti ai sensi dell'articolo 3 della legge 6 ottobre 2017, n. 158

Osservazioni

Si prende atto favorevolmente, pur con gli evidenti ritardi rispetto all'approvazione della legge sui Piccoli Comuni, dell’avvio dell’iter dello schema di decreto che definisce in dettaglio i parametri di cui tenere conto per l'individuazione dei piccoli Comuni fino a 5.000 abitanti che potranno essere beneficiari dei finanziamenti previsti dalla legge dall'art. 3 della legge n. 158/2017. 
Le tipologie di cui lo schema di decreto dettaglia i parametri specifici sono state fissate dall'art. 1 della legge 158/2017.
I parametri sono stati definiti con dati oggettivi forniti da Enti e Istituzioni preposte quali Istat, Ispra, Snai, Eurostat e Ministeri competenti. 
Sostanzialmente l'intera platea dei Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti rientra in tali tipologie come era ipotizzabile.
La legge prevede un successivo DPCM che definirà l'elenco dei Comuni che, rientrando nei parametri delle suddette tipologie, saranno i possibili beneficiari dei finanziamenti.
Tale elenco è aggiornato ogni tre anni secondo le stesse procedure. 
In considerazione degli ulteriori provvedimenti previsti dalla legge per mettere i Comuni nella condizioni di poter beneficiare effettivamente delle risorse complessivamente stanziate di circa 160 milioni dal 2017 al 2023, appare opportuno osservare quanto segue: a) è auspicabile una forte accelerazione, se non un possibile snellimento e semplificazione, di tutte le procedure previste per giungere alla concreta erogazione del Fondo per lo sviluppo strutturale economico e sociale per i piccoli Comuni istituito con l’art. 3 della legge 158/2017, b) i principi contenuti nella legge andrebbero valorizzati da subito in ogni sede opportuna da parte di tutte le Istituzioni, c) la drammatica emergenza epidemiologica in essere ha evidenziato come la gran parte del nostro Paese sia in una condizione di crescente isolamento, ad esempio per quanto riguarda la connettività, ma nel contempo si identifichi in tutta la sua potenzialità in termini di opportunità di sviluppo e di nuova occupazione.
Anche per queste motivazioni i contenuti della legge devono trovare oggi più che mai la loro più diretta, immediata e concreta attuazione sia anticipando - quanto più possibile - la fruibilità del sostegno finanziario ad oggi previsto, sia adeguandolo al numero di Comuni potenzialmente beneficiari dei finanziamenti agevolando gli interventi volti a sostenere le priorità legate allo sviluppo socioeconomico di queste aree ed il contrasto allo spopolamento. 
Come si evince dallo schema di decreto sono ben 5.522 piccoli Comuni rientranti nelle tipologie indicate; ne deriva che circa il 54% del territorio nazionale necessita degli interventi opportunamente previsti dal nostro ordinamento e quanto mai urgenti nella complessa fase di rilancio del nostro Paese.

Nelle more della piena attuazione della legge per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli Comuni, in considerazione delle evidenti ripercussioni in questi Enti degli effetti della pandemia da Coronavirus, è opportuno rendere disponibili e assegnare con ogni urgenza per l’anno 2020 le risorse già stanziate dalla legge ma ancora non utilizzate, proponendo e sostenendo il seguente emendamento nel primo provvedimento utile: 




Articolo XY
Assegnazione straordinaria risorse della “Legge Piccoli Comuni”
Per l’anno 2020, al fine di far fronte alle esigenze straordinarie e urgenti derivanti dalla emergenza sanitaria COVID-19, i fondi previsti dall’articolo 3 comma 1 della legge 6 ottobre 2017 n.158 e ss.mm.ii, destinati ai Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti risultanti dall’ultimo censimento ufficiale della popolazione del 2011 nonché i Comuni istituiti a seguito di fusione tra Comuni aventi ciascuno popolazione fino a 5.000 abitanti, anche in deroga ai criteri di cui all’art. 1, comma 5, della stessa legge, sono assegnati entro il corrente anno agli stessi enti. A tale fine, le effettive disponibilità finanziarie risultanti al 2020 e pari a circa 85 milioni di euro, sono ripartite, con decreto del Ministro dell’interno, sentita l’ANCI, da emanare entro trenta giorni dall’approvazione del presente provvedimento assegnando a ciascun Comune un contributo di pari importo per le medesime finalità previste dall’art. 3 della legge 6 ottobre 2017 n. 158.
MOTIVAZIONE
Fermi restando i contenuti della legge 158/2017 per gli anni a venire, la drammatica emergenza epidemiologica e le ripercussioni in essere nel 2020 hanno evidenziato come la gran parte del territorio nazionale - il 54% è amministrato da piccoli Comuni - sia in una condizione di crescente isolamento. 
Nel contempo è emersa ora più che mai tutta la sua potenzialità in termini di opportunità di nuovo sviluppo socio economico e di contrasto allo spopolamento a beneficio dell’intero Paese.
In considerazione della disponibilità prevista dall’ordinamento con uno specifico Fondo per lo sviluppo strutturale economico e sociale per i piccoli Comuni già istituito con l’art. 3 della legge 158/2017 ma non ancora utilizzato per le procedure tuttora in itinere, si ravvisa necessario accelerare e semplificare l’erogazione del Fondo per l’anno corrente, prevendendo l’assegnazione dei circa 85 milioni di euro già immediatamente disponibili.
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